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Calendario Eventi 2016
 
9-10/7/2016 – AMIATA – Saluti per le vacanze

22-31/7/2016- Sagrantino International Challenge Cup 
(Organizzato dal Parco Acquarossa).
 
3-4/9/2016 – VICCHIO DEL MUGELLO – Rientro dalle 
vacanze , grigliata, Okiadi
 
dal 10 al 18/9/2016 – PARMA – Salone del Camper
 
8-9/10/2016 – TERRE SENESI – Treno a Vapore
 
5-6/11/2016  - CASTELLO DI VALENZANO (AR) – Festa 
Sociale (festeggiamenti per i 30 anni del Club)
 
19-20/11/2016 – MONTELUPO F.NO – Festa dell’Olio
 
(3)-8-9-10-11/12/2016  - MATERA – I “Sassi” e i Mercatini

_______________________________________________________________

RADUNO “SALUTI PER LE VACANZE”

Quest’anno il Club per i consueti saluti per le 
vacanze si sposta nel Valdarno al campeggio 
“Orlando in Chianti” in località Cafaggiolo sopra il 
Parco Naturale di Cavriglia.

Nei giorni sabato 2 e domenica 3 luglio 2016 
passeremo un fine settimana in pieno relax 
immersi nella natura, a quasi 800mt di altezza con 
possibilità di escursioni a piedi e in bici.

La struttura offre una splendida piscina con ampi  
spazi per prendere il sole, piazzole ombreggiate, 
market e bar gelateria ristorante.

Nella serata del sabato sarà possibile cenare con 
giropizza, bevuta a piacere, dolce e caffè in una 
tensostruttura a noi destinata affacciati sulla 
piscina per la cifra di €15 a persona (facoltativa). A 
seguire ci sarà la Tombolata a premi.

Domenica, se possibile, pranzeremo tra i camper 
insieme, non sarà possibile accendere fuochi. Il 
costo del campeggio è di €20 da sabato mattina a 
domenica sera per un camper con due persone, 
chiunque volesse anticipare l’arrivo o posticipare la 
partenza dovrà pagare €15 a notte.

Prenotazioni entro e non oltre mercoledì 29 
giugno al 3289846467 Marco, 3356269896 Pierluigi, 
3332209815 Club.



IL PALIO DI FUCECCHIO AL RADUNO DEL 20-21 MAGGIO
 (di Paolo Massaini)

STORIA DEL PALIO DELLE CONTRADE
  

Ogni anno a Fucecchio, nel mese di maggio,  si corre il Palio delle Contrade.
Questa antica manifestazione è nata intorno all’anno 1200,  come rievocazione di una contesa, chiamata originariamente Palio 
della Lancia.
L’ultimo Palio, da alcuni documenti dell’archivio storico locale, risalirebbe al 14 giugno 1863 e da allora fu definitivamente 
abolito.
Soltanto nel 1983 fu presa la decisione di riorganizzare un vero e proprio Palio delle Contrade con cavalli montati a sella dopo 
che un gruppo di donatori di sangue, nell’anno precedente,  avevano ridato inizio alla contesa organizzando una corsa tra  
pony al  fine di promuovere la donazione di sangue.
La contesa iniziò con sedici contrade via via riducendosi fino alle dodici dei giorni nostri. 
E questa è un po’ la prefazione della storia del Palio delle Contrade che ho voluto raccontarvi, preludio di ciò a cui abbiamo 
poi assistito.
Venerdì 19 maggio nel pomeriggio siamo arrivati tra i primi nell’area Camper Service alla periferia di Fucecchio, vicino al 
Centro Commerciale,  e siamo stati accolti in modo encomiabile e con un piccolo dono dal responsabile della Contrada di 
Sant’Andrea che ci aveva invitati.
L’area è risultata subito molto accogliente e tranquilla, dotata di carico e scarico, per cui ci siamo trovati immediatamente a 
nostro agio.
Alla sera, nei posti a noi riservati, ci siamo contati in sei camper e al mattino seguente sono arrivati gli altri per un totale di 
undici equipaggi.
Abbiamo visitato la Chiesa della Collegiata che si affaccia sul Poggio Salamartano, la Chiesa di San Giovanni Battista, il 
complesso del Parco Corsini,  il Museo Civico e infine il Palazzo Della Volta,  sede della nobile Contrada Sant’Andrea e della 
Fondazione Montanelli-Bassi, con la biblioteca storica e “Le stanze di Indro”, fedele riproduzione dello studio milanese del 
noto giornalista Indro Montanelli.
La sera, “La Vigilia”, abbiamo partecipato alla cena della Nobile Contrada Sant’Andrea allestita nella bellissima piazza 
Vittorio Veneto piena di entusiasmo dei contradaioli con canti, musica e tanti giovani che inneggiavano alla vittoria della 
contrada e che ci ha piacevolmente coinvolti. 
La domenica mattina, giorno della sfilata delle contrade, ci siamo recati a piedi lungo il percorso fino alla piazza Vittorio 
Veneto dove abbiamo assistito ad un indimenticabile spettacolo, durato alcune ore, e dove le dodici contrade hanno sfilato 
con i loro tamburi, i loro sbandieratori ed i bellissimi costumi  accolti dall’entusiasmo dei loro fans.
Sono state delle bellissime giornate di primavera, accolti in questo delizioso paese, che ci ha lasciati piacevolmente sorpresi e  
soddisfatti.
Tutto questo grazie all’attenta comunicazione di uno dei nostri addetti ai raduni Marco Baldacci.



RADUNO “LA BACCELLATA” 

Quest’anno, la nostra ormai classica baccellata, 
l’abbiamo festeggiata nel campeggio “Il Rifugio del 
Mare” situato vicino a Vada e molto prossimo alla 
conosciuta area di sosta della Mazzanta vicino al 
mare.
Molti di noi sono arrivati già il venerdì mattina e 
poi gli arrivi sono proseguiti nella giornata del 
sabato.
Quasi cinquanta equipaggi hanno partecipato a 
questo importante raduno.

Da segnalare una simpatica notizia. Questa è la 
prima uscita del nostro amico e socio, Paolo 
Massaini, come nuovo presidente del Toscana 
Camper Club.
Infatti, prima di iniziare i giochi del sabato sera, 
dopo essersi presentato ai soci del club che vivono 
fuori Firenze, ha tenuto un breve discorso facendo 
conoscere le sue nuove idee e i suoi nuovi 
programmi per la conduzione futura del nostro 
sodalizio.
Infine ha ringraziato vivamente il Presidente 
uscente Guido Chiari per l’impegno ed il lavoro 
fatto per portare il club al livello attuale.

La domenica, sotto un bel sole, c’è stata 
l’immancabile tavolata, che con l’ottimo formaggio, 
il buon vino ed i baccelli offerti dal nostro club, ha 
concluso questi due giorni di festa e di allegria che 
caratterizzano le uscite del nostro sodalizio.

Un vivo ringraziamento a tutto il consiglio che ha 
organizzato questo bel raduno.

Emilio Cappelli

RADUNO “SAGRANTINO INTERNATIONAL”
(organizzato dal Parco Acquarossa)

Dal 22 al 31 luglio 2016 si svolgerà presso il 
Parco Acquarossa, in località Ponte di Ferro 
di Gualdo Cattaneo (PG), il Sagrantino 
International Challenge Cup con voli sulle 
stupende e coloratissime mongolfiere.

Il Parco dispone di sosta camper, bar e 
ristorante.

Il Ristorante-pizzeria il Mulino di recente 
ristrutturazione offre due menu a prezzo 
fisso (i menù sono consultabili sul nostro 
sito) con diversi piatti, dall’antipasto al bis 
di primi, vari secondi fino al dolce a prezzi 
veramente scontatissimi.

L’evento è sicuramente da non perdere data 
la scrupolosa  organizzazione mirata a 
rendere queste giornate piacevolmente 
indimenticabili.



IL RADUNO DI TORINO 2016

Secondo il nostro modesto parere, il raduno di Torino, è stato uno dei migliori raduni che il nostro club ha 
organizzato in questi ultimi tempi.
Per il semplice fatto, che per motivi logistici, gli organizzatori, hanno dovuto studiare nel dettaglio, tempi e 
modi di visite perché  hanno dovuto dividere i cinquanta soci partecipanti, in due gruppi che dovevano essere 
trasportati, dovevano visitare le stesse cose, dovevano mangiare e si dovevano anche riposare  durante l'arco 
della giornata. Sembra facile ma non è così. 
Solo con la grande esperienza ed il duro lavoro dei consiglieri, le cose sono andate veramente bene.
Infatti, giovedì due giugno, mentre aspettavamo l'arrivo di tutti i soci, molti di noi, sono andati  per proprio 
conto, a visitare la bella ed elegante città Torinese.
Venerdì mattina, come da programma, divisi sempre in due gruppi a distanza di una ora l’uno dall'altro è 
venuto a prenderci vicino alla nostra area di sosta un trenino che ci ha portati alla meravigliosa REGGIA DI 
VENARIA, voluta dai Savoia in torno al 1650 e costruita dal grande architetto Juvara, per poi essere 
abbandonata dopo la seconda guerra mondiale e che è rimasta nell'oblio e nel degrado per molti anni quando 
finalmente iniziarono i lavori di restauro non solo della reggia ma anche del grande e meraviglioso parco che la 
circonda. E' talmente grande e bella, che è considerata la Versailles italiana. Non a caso la sala dei ricevimenti è 
più lunga di quasi un metro della famosa sala degli specchi della sorella francese.
Dopo la visita durata quasi due ore, molti di noi approfittando della bella giornata si sono sparsi nel 
meraviglioso giardino che adorava di rose e di mille altri fiori, sono andati a pranzo nel bel ristorante vicino alla 
grande vasca dove navigano addirittura delle vere gondole. Insomma, uno spettacolo fantastico di bellezza ed 
eleganza tutta italiana!
Alle quindici e trenta il nostro gruppo è stato prelevato dal solito trenino che ci ha portati al castello DE LA 
MANDRIA che in principio era solo una grande casa di caccia dentro la riserva dei Savoia che più tardi divenne 
nido d'amore e di passione per Vittorio Emanuele secondo e la sua amante prima e moglie  poi, la bella Rosin, al 
secolo Rosina Torcellan divenuta più tardi contessa Mirafiori. Questo parco immenso si chiama La Mandria, 
perché dal 1700 in poi si allevavano mandrie di cavalli che rifornivano i nobili di mezza Europa e gli eserciti che 
avevano gli squadroni di cavalleria senza contare gli umili animali  da lavoro. Così trentamila ettari di prati e di 
boschi erano adibiti a riserva di caccia per il Re e ad allevamento di equini con tutte le loro scuderie e rimesse.
Sabato, ultimo giorno di raduno, con un autobus di linea, siamo partiti tutti insieme per andare a visitare nel 
centro di Torino il museo Egizio rinnovato. Anche lì due gruppi ben distinti, con ognuno la propria guida, 
hanno iniziato la visita del museo, che dopo i recenti restauri, si presenta in una veste completamente nuova e 
più facilmente visitabile. Infatti con una serie di scale mobili siamo arrivati a l'ultimo piano da dove inizia la 
visita vera e propria dei reperti più antichi  risalenti a 4000 anni prima di Cristo. E così, mentre scendevamo la 
guida ci spiegava l'evoluzione e la storia della vita in Egitto e di come cambiavano via via i sistemi di 
costruzione di città, di templi e di piramidi molti dei quali sono arrivati intatti fino a noi. Per concludere la 
guida, ci ha spiegato l'ultimo regno, quello Tolemaico, che pose fine al grande regno dei Faraoni, assoggettati 
definitivamente da Roma. 
Abbiamo visto statue, obelischi di granito, tombe, mummie e tante altre cose che ci hanno stupiti da tanta 
bellezza e grandezza, testimoni di una grande civiltà che è durata quattro millenni.
La sera del sabato, ritornati da Torino, siamo andati tutti insieme a cena in un buon ristorante vicino alla nostra 
area di sosta dove chi con la pizza, chi con un buon menù piemontese, abbiamo passato un paio di ore in 
allegria rinsaldando la nostra amicizia e la nostra voglia di stare insieme.
Un doveroso ringraziamento a tutto il consiglio che ha organizzato questo splendido raduno.
Arrivederci alla prossima!

                                                              Emilio Cappelli 



 

     

“Dietro le quinte di un raduno” di Franco Bartolozzi

Il viaggio
Ognuno ha deciso un itinerario, o il navigatore, ha scelto per lui come raggiungere DRUENTO (TO) dove avremmo 
soggiornato dal 2 al 6 giugno. 
L’arrivo 
Come previsto dal programma i primi 5 camper avrebbero sostato presso l’area camper “LA SOSTA DEL RE”,  gli 
altri ricevuto il materiale preparato per l’accoglienza, hanno sostato  a 200 metri presso l’AGRIGELATERIA,  nome 
che lascia ben sperare.
L’accoglienza 
Man mano che gli equipaggi giungevano,  il proprietario dava disposizione come collocarsi. Fin qui tutto bene fino a 
che non è giunto l’ultimo equipaggio: il posto per  lui era nella stalla. 
Il malcapitato, cercando di mediare un’altra soluzione, ha scatenato l’ira della proprietaria che ci ha definiti 
insopportabili minacciando di mandare via tutti..
Sicuramente le nostre constatazioni che fin qui sono state  un po’ canzonatorie: “che puzza“ oppure fare il verso 
degli animali:  mucche caproni e quant’altro ci può essere in una stalla, sono state interpretate come offensive.  
Bisogna anche capire la suscettibilità di chi con “ EAU DE MERD”  ci campa.
Conclusione, il camper è uscito  e  ha parcheggiato comodamente nell’ampio spazio esterno al campeggio.
I gruppi
Come previsto ci siamo divisi in due gruppi cosi denominati: gruppo delle 8:30 e gruppo delle 9:30 questo per 
facilitare sia le visite che le partenze del trenino.
Le visite guidate

Reggia di Venaria  - visita di oltre due ore accompagnati da un simpatico giovane che non si è risparmiato nel 
raccontarci sia di storia che di gossip al tempo dei Re. ( essendo io nel gruppo delle 9:30 quanto scritto si riferisce a 
questo gruppo).
Parco de la Mandria  - con il trenino siamo giunti al Castello de la Mandria dove siamo stati accolti da un giovane 
riccioluto che ci ha accompagnati negli alloggi reali raccontandoci vita morte e miracoli del re e della Bella Rosina 
prima amante di Vittorio Emanuele II, poi moglie, e infine caduta in disgrazia alla morte di Vittorio Emanuele II. 
Conclusa la visita del Castello, con il trenino abbiamo attraversato il parco e sostato alle scuderie reali e da qui,  
rientro ai camper.
Museo Egizio – Ore 11 tutti in fila in attesa della chiamata del nostro gruppo: improvvisamente il gruppo si muove 
e in un attimo ci ritroviamo in un salone  dalle luci soffuse. Qui comincia l’avventura, ricomporre i gruppi del giorno 
precedente, depositare zaini, ombrelli, e qualsiasi oggetto voluminoso. Quando oramai eravamo giunti al deposito 
bagagli, ci viene comunicato che per i gruppi ci sono delle gabbie riservate. Troviamo le gabbie, ma manca la chiave, 
Salvadori torna all’accettazione per farsi dare la chiave tra la protesta delle persone in coda.
Torniamo nel salone dove la nostra guida consegna gli auricolari e comincia a spiegare la storia degli egizi uguale a 
quella di quarta elementare che ho appena studiato con mia nipote. Una cosa ha sottolineato: che forse il primo 
sciopero in assoluto è stato quello dei  costruttori di piramidi che non erano schiavi come ci ha fatto credere 
Hoollywood,  ma lavoratori stipendiati.   

Senza accorgersene sono trascorse due ore e il nostro bagaglio culturale sicuramente arricchito.

Trattoria la Pace – rientrati nel tardo pomeriggio all’aria di sosta  ci prepariamo per l’ultima fatica
della giornata: cena piemontese o pizza. Tutto bene quel che finisce bene e anche questa volta dobbiamo ringraziare 
il direttivo che riesce a organizzare dei bei raduni e se qualcosa non funziona ringraziamoli comunque.






